
Avv. Andrea Ricuperati 
(ultimo aggiornamento: 25 giugno 2014) 
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Le tre modalità di notifica secondo 
la “nuova” L. n. 53/1994 

 
Tramite il servizio postale 
A mani 
Mediante posta elettronica certificata 
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Relatore
Note di presentazione
La L. n. 53/1994 è stata profondamente modificata dall’art. 1, comma 19, n. 2), della L. n. 228/2012, il quale ha all’uopo introdotto nel corpo del D.L. n. 179/2012 (convertito in legge dalla L. n. 221/2012) l’articolo  16-quater.
Perché la notifica diretta a mani non ha riscosso alcun successo, risultando desueta (rectius, mai utilizzata) nella pratica ? Fondamentalmente perché (i) l’avvocato notificante deve recarsi personalmente nel luogo della notifica e (ii) originale e copia dell’atto notificando debbono essere previamente vidimati e datati dal Consiglio dell’Ordine di appartenenza del notificante e del destinatario.



Che cos’è la PEC (brevi cenni di 
ripasso) 

L’oggetto: il messaggio di posta 
elettronica certificata (con suffisso 
.eml) 
I soggetti: mittente, destinatario e 

gestori del servizio 
La ricevuta di accettazione 
La ricevuta di consegna 

3 

Relatore
Note di presentazione
La disciplina normativa è contenuta nel D.P.R. n. 68/2005.
L’avviso di mancata consegna dev’essere recapitato al mittente entro le 24 ore successive all’invio.
Il gestore conserva per 30 mesi il log dei messaggi (registro contenente le fasi della trasmissione).
Buste e ricevute sono munite di firma elettronica avanzata da parte dei rispettivi gestori.
L’uso della PEC è, di fatto, limitato al territorio italiano (la posta elettronica certificata non costituisce uno standard  informatico internazionale).



L’efficacia delle disposizioni in 
materia di notifica in proprio a 

mezzo PEC 
24 maggio 2013 (= quindicesimo giorno 

successivo alla pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale del Decreto 
ministeriale (D.M. n. 48/2013) di 
modifica delle regole tecniche relative 
(art. 18 D.M. Giustizia 21.2.2011, n. 44) 
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Relatore
Note di presentazione
In realtà il nuovo comma 3-bis  dell’art. 16-quater  D.L. n. 179/2012 (inserito dal secondo comma dell’art. 46 D.L. n. 90/2014) sancisce l’inapplicabilità del D.M. n. 48/2013 – e del termine di entrata in vigore ad esso correlato (comma 3 dell’art. 16-quater citato) alla giustizia amministrativa: che cosa significa ciò ? Sicuramente che, al momento, mancano le regole tecniche per eseguire una notifica via PEC in proprio di un ricorso al T.A.R. od al Consiglio di Stato e che a tal fine occorrerà attendere la pubblicazione del D.P.C.M. previsto dal combinato disposto degli artt. 13 dell’Allegato 2 al D.Lgs. n. 104/2010 e 38 del D.L. n. 90/2014.



La verifica preliminare soggettiva: 
l’avvocato può notificare via PEC se ... 

 
1) possiede un indirizzo PEC risultante da pubblici 

elenchi 
2) ha un dispositivo di firma digitale operante sulla base 

di certificato  valido e non scaduto 
3) è munito di procura ad litem rilasciata dal cliente ai 

sensi dell’art. 83 c.p.c. (su documento informatico o 
copia per immagine di documento analogico) 
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Relatore
Note di presentazione
Il requisito dell’autorizzazione del Consiglio dell’Ordine di appartenenza è scomparso a far data dal 25 giugno 2014, per effetto della modifica apportata dall’art. 46, comma 1, lettere a) e c), all’originario disposto dell’art. 1, primo comma, della L. n. 53/1994 ed a quello dell’art. 7 della stessa Legge; la necessità della previa autorizzazione consiliare permane, invece, per le altre forme di notifica in proprio dell’avvocato.
È sufficiente – ma necessario – che il certificato di firma sia valido all’epoca del perfezionamento della notifica, in quanto a norma del combinato disposto degli artt. 41, comma 4, lettera c), e 62, primo comma, del D.P.C.M. 22.2.2013 (recante regole tecniche in materia di generazione e verifica delle firme elettroniche) costituisce validazione temporale opponibile ai terzi il riferimento derivante dall’utilizzo della posta elettronica certificata; pertanto, l’eventuale scadenza del certificato sopravvenuta nelle more del processo non ha rilevanza alcuna (cfr. art. 20, terzo alinea, ultimo periodo, CAD: “La data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione temporale”, nonché art. 62 D.P.C.M. cit.: “Le firme elettroniche qualificate e digitali, ancorché sia scaduto, revocato o sospeso il relativo certificato qualificato del sottoscrittore, sono valide se alle stesse è associabile un riferimento temporale opponibile ai terzi che collochi la generazione di dette firme rispettivamente in un momento precedente alla scadenza, revoca o sospensione del suddetto certificato.”); e ricevuta di accettazione e RAC/RdAC della notifica via PEC sono senz’altro fatti idonei a fornire data certa ex art. 2704 c.c. (v. pure l’art. 48, terzo comma, CAD a proposito dell’opponibilità ai terzi della data/ora di trasmissione/ricezione di un documento informatico a mezzo PEC). 
La procura si considera rilasciata in calce anche se contenuta in documento informatico (= firmato digitalmente dal cliente e dall’avvocato), oppure in documento analogico autenticato dal difensore in forma cartacea e del quale sia stata estratta copia informatica (per immagine) parimenti munita della sottoscrizione digitale dell’avvocato.




La verifica preliminare oggettiva 

L’atto (giudiziario – civile od 
amministrativo – o stragiudiziale) è 
notificabile a mezzo PEC ? 
Il destinatario della notifica ha un 

indirizzo di posta elettronica certificata 
risultante da pubblici elenchi ? 
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Sono atti notificabili a mezzo 
PEC ... 
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Certamente 

il documento informatico “nativo” (= 
atto elaborato dall’avvocato sul suo 
personal computer e commutato 
direttamente in uno dei formati 
consentiti dalle specifiche tecniche) 
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Relatore
Note di presentazione

L’atto notificabile in materia civile e stragiudiziale deve possedere uno dei formati consentiti dalle specifiche tecniche di cui all’art. 34 del D.M. n. 44/2011; dal 25 giugno 2014, stante la sopravvenuta inapplicabilità alla giustizia amministrativa del D.M. n. 48/2013 modificativo dell’art. 18 del D.M. n. 44/2011, si ignora in quale formato debba essere redatto un ricorso al T.A.R. od al Consiglio di Stato per procedere alla sua valida notifica in proprio via PEC; sul punto occorrerà attendere il D.P.C.M. in materia di processo amministrativo telematico (da pubblicarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del D.L. n. 90/2014).
È documento informatico la rappresentazione informatica di atti/fatti/dati giuridicamente rilevanti; è documento analogico la rappresentazione non informatica di atti/fatti/dati giuridicamente rilevanti. 
Ai sensi dell’art. 19-bis, comma 1, del provvedimento 16.4.2014 del Responsabile per i sistemi informativi automatizzati della DGSIA presso il Ministero della giustizia, l’atto “nativo” deve possedere il formato pdf privo di elementi attivi ed essere stato ottenuto da trasformazione di documenti testuali (senza restrizioni per selezione e copia di parti), oltre ad essere munito di firma digitale (od elettronica qualificata esterna), quindi con estensione .p7m (o .pdf avente il formato PAdES-BES, come consentito dall’art. 12, comma 2, del Provv. DGSIA 16.4.2014).



Non 
gli atti per i quali il giudice prescriva la 

notifica tramite ufficiale giudiziario  
quelli rientranti nella competenza 

esclusiva dell’u.g. medesimo 
gli atti in materia penale 
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Relatore
Note di presentazione
Sembra doversi escludere la notificabilità in proprio degli atti di precetto cambiario o su assegno, in quanto la certificazione di conformità del titolo esecutivo appartiene alla competenza esclusiva dell’ufficiale giudiziario.





Non (almeno sino al 24 
giugno 2014) 

la copia informatica di un documento 
informatico 
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Relatore
Note di presentazione
È copia informatica di documento informatico quella avente contenuto identico ma una diversa sequenza di valori binari (ad esempio il file .pdf privo di firma digitale del provvedimento telematico del giudice, apribile nel fascicolo informatico del procedimento).
Dal 25 giugno 2014 il comma 9-bis (introdotto dall’art. 52, comma 1, lett. a), del D.L. n. 90/2014) dell’art. 16-bis del D.L. n. 179/2012 ha stabilito i seguenti princìpi:
 le copie informatiche (anche per immagine) di tutto quanto reperito all’interno del fascicolo informatico equivalgono agli originali, anche se prive della firma digitale del cancelliere;
 il difensore (oltre che altri operatori del processo) può estrarre copie (informatiche od analogiche) e duplicati di tali atti e provvedimenti reperiti nel fascicolo informatico, attestandone la conformità: ciò che le rende equivalenti agli originali;
 i duplicati debbono essere prodotti nel rispetto delle regole tecniche di cui all’art. 71 CAD;
 tali regole non si applicano ai provvedimenti giudiziali autorizzanti il prelievo di somme pecuniarie vincolate all’ordine del giudice (ad es. ordinanze di assegnazione in esito a procedure espropriative).
Alla luce di tali novità, probabilmente ora la notificazione in proprio via PEC è possibile pure per le copie informatiche di documento informatico (stante l’equipollenza all’originale legislativamente sancita), anche se la norma non indica le modalità per certificare la conformità da parte del difensore.




La problematica 
dell’asseverazione ex art. 22, 

comma 2, CAD della copia per 
immagine di un documento 

analogico 
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Relatore
Note di presentazione
È copia informatica di documento analogico quella avente contenuto identico a detto documento (ma forma diversa); è copia per immagine su supporto informatico di documento analogico quella avente forma e contenuto identici a tale documento.
Per essere notificata via PEC ai sensi della L. n. 53/1994, detta copia deve rivestire il formato .pdf ed essere priva di elementi attivi (art. 19-bis, comma 2, Provv. DGSIA 16.4.2014).
L’art. 22, secondo comma, del D.Lgs. n. 82/2005 stabilisce che le copie per immagine di documenti analogici hanno la stessa valenza probatoria degli originali da cui sono estratte se la loro conformità è attestata da pubblico ufficiale con dichiarazione allegata ed asseverata secondo le regole tecniche dettate dall’art. 71; regole, queste, al momento – peraltro – esistenti solo in bozza.
Dal canto suo, l’art. 18, comma 4, del D.M. n. 44/2011 prevede che “L'avvocato che estrae copia informatica per immagine dell'atto formato su supporto analogico, compie l'asseverazione prevista dall'articolo 22, comma 2, del codice dell'amministrazione digitale, inserendo la dichiarazione di conformita' all'originale nella relazione di notificazione, a norma dell'articolo 3-bis, comma 5, della legge 21 gennaio 1994, n. 53.”.
Per ovviare alla carenza delle regole relative all’asseverazione, occorre sostenere che il nuovo art. 18 D.M. n. 44/2011 (come introdotto dal D.M. n. 48/2013) ha inteso supplirvi sancendo nuove regole tecniche (cfr. la locuzione “compie l’asseverazione ... inserendo”, dove il gerundio ha funzione di proposizione strumentale); ma ciò potrebbe essere inteso come deroga – in violazione della gerarchia delle fonti – a norma primaria (CAD) da parte di norma di rango secondario (D.M.). 
In realtà, appare fondatamente argomentabile che in materia di PCT l’art. 4 D.L. n. 193/2009 (convertito dalla L. n. 24/2010) ha concepito una riserva regolamentare, elevando dunque il D.M. n. 44/2011 (e le sue successive modifiche/integrazioni) a norma di rango primario, col corollario della piena validità  delle disposizioni introdotte dal D.M. n. 48/2013.
A fugare i dubbi s’appalesa invocabile la tesi per cui le regole tecniche da applicare alla specifica materia dell’asseverazione relativa alla notifica in proprio via PEC, contenute nel D.M. n. 48/2013, sono valide – fino ad avvenuta adozione di quelle di cui all’art. 71 D.Lgs. n. 82/2005 - sulla base del principio di ultrattività ex  ultimo capoverso dello stesso art. 71 (in virtù del quale nelle materie disciplinate dal CAD continuano a restare efficaci le regole in vigore pro tempore).
Come si pone il nuovo comma 9-bis dell’art. 16-bis  (istitutivo del potere di autentica del difensore degli atti/provvedimenti reperiti nel fascicolo informatico) in questo quadro normativo ? Sicuramente v’è un difetto di coordinamento fra le disposizioni; potrebbe sostenersi allo stato che il combinato degli artt. 22, comma 2, CAD, 71, comma 2, CAD e 18 D.M. 44/2011 integri gli estremi di norma speciale rispetto a quella successiva contenuta nell’art. 52 D.L. n. 90/2014  e dunque prevalga sulla medesima nella materia delle notifiche a mezzo PEC.




La questione della copia 
conforme su supporto 
analogico di un documento 
informatico  
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Relatore
Note di presentazione
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, CAD essa ha la stessa efficacia probatoria dell’originale informatico, se attestata conforme da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato.
Può allora sostenersi che – a questo punto – il documento informatico è divenuto “atto formato su supporto analogico”, ai fini della sua notificabilità via PEC da parte dell’avvocato ai sensi degli artt. 3-bis, comma 2, L. n. 53/1994 e 18, comma 4, D.M. n. 44/2011 ? Il participio passato “formato” e l’inciso “in origine” (presente all’interno del secondo alinea dell’art. 22 CAD) farebbero propendere per la risposta negativa: ciò sino al 24 giugno 2014, in quanto dal 25.6.2014 l’equivalenza all’originale derivante dal potere di autentica riconosciuto al difensore potrebbe far considerare superata la problematica, consentendo di bypassare l’estrazione di copia analogica del documento informatico e di procedere direttamente all’estrazione di quella informatica. 



La questione della firma digitale 
delle copie per immagine  di 

documenti analogici 
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Relatore
Note di presentazione
L’obbligo di sottoscrivere digitalmente l’atto riguarda – a stretto rigore - solo il documento informatico “nativo”, poiché le specifiche tecniche di cui all’art. 12 del provvedimento ministeriale 16.4.2014 non concernono altre ipotesi ed il quarto comma dell’art. 19-bis dello stesso provvedimento sembra accennare in termini meramente ipotetici alla firma digitale dell’atto notificando; nulla vieta, tuttavia, che ad abundantiam si munisca di sottoscrizione digitale anche la copia per immagine su supporto informatico.



La nozione di “pubblici elenchi” ex 
art. 16-ter D.L. n. 179/2012: tali 

sono, “a decorrere dal 15 
dicembre 2013”, ... 
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... quello dei domicilii digitali dei 
cittadini, comunicati all’Anagrafe 
nazionale della popolazione 
residente 

 Art. 4 D.L. n. 179/2012 
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Relatore
Note di presentazione
Il domicilio digitale è una mera facoltà esercitabile dal cittadino e non ancora suscettibile di attuazione, in quanto si è in attesa del relativo decreto regolamentare. 




... quello degli indirizzi PEC delle 
pubbliche amministrazioni, formato dal 
Ministero della giustizia e consultabile 
unicamente da uffici giudiziari, UNEP e 

avvocati  
 
 Art. 16, comma 12, D.L. n. 179/2012 
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Relatore
Note di presentazione
Tale elenco è stato formalmente istituito in un’apposita area riservata (= consultabile con login in base a credenziali “forti”) del portale dei servizi telematici, ma al momento è vuoto, in attesa che vengano pubblicate le specifiche tecniche e che le PP.AA. provvedano a popolarlo coi dati necessari (il relativo termine è stato prorogato ex art. 47 D.L. n. 90/2014 al 30 novembre 2014).



... quello del Registro imprese e 
degli Ordini e Collegi professionali, 
nonché l’I.P.A. (Indice delle 
Pubbliche Amministrazioni) di cui 
all’art. 57-bis CAD 
 
 Art. 16, commi 6 e 7, D.L. n. 185/2008 
 Art. 5, primo e secondo comma, D.L. n. 179/2012 
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Relatore
Note di presentazione
Per consultare l’I.P.A. (accessibile senza restrizioni): http://indicepa.gov.it.



... l’INI-PEC (Indice Nazionale degli 
Indirizzi PEC di imprese e 
professionisti), accessibile a 
chiunque senza necessità di 
autenticazione 
 Art. 6-bis D.Lgs. n. 82/2005 (cd. CAD-Codice 

dell’Amministrazione Digitale) 
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Relatore
Note di presentazione
Per consultare l’elenco, collegarsi a www.inipec.gov.it.
Gli indirizzi degli avvocati, presenti su INI-PEC e sul RegIndE, sono quelli da utilizzarsi tassativamente per le notifiche all’interessato quando la legge prevederebbe la notificazione in Cancelleria (in quanto, ad esempio, non sia stato eletto domicilio nel circondario dell’autorità giudiziaria adìta); la novità figura contenuta sub art. 52, comma 1, lettera b), del D.L. n. 90/2014.



... il ReGIndE (Registro Generale 
degli indirizzi elettronici), gestito 
dal Ministero della giustizia 

 Art. 7 D.M. n. 44/2011 (Regolamento in materia di 
processo civile telematico e processo penale 
telematico) 

19 

Relatore
Note di presentazione
Trattasi di elenco consultabile solo previa autenticazione crittografica all’interno dell’area riservata del portale del Ministero della Giustizia dedicato al PCT (pst.giustizia.it).



La deadline del 15 dicembre 2013: 
un dilemma ormai giunto a 
soluzione “naturale” 
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Relatore
Note di presentazione
L’avvocato abilitato poteva validamente notificare atti a mezzo PEC prima del 15.12.2013 ?
La risposta è affermativa, se l’indirizzo PEC del destinatario trovavasi contenuto nel ReGIndE o negli elenchi di cui al D.L. n. 185/2008 (I.P.A., Registro Imprese, Ordini), in quanto si tratta di pubblici elenchi già strutturati e completi alla data – 19 dicembre 2012 – di entrata in vigore del D.L. n. 179/2012 (qualche dubbio sussiste per il R.I., relativamente alle imprese individuali, tenute a comunicare l’indirizzo PEC entro il 30 giugno 2013 proprio in virtù del D.L. n. 179/2012); un’ordinanza del Tribunale di Padova (9 maggio 2013) ha invece negato la notificabilità via PEC prima del 15.12.2013, anche se le comunicazioni e notifiche PEC di Cancelleria sono da tempo effettuate pur mancando, secondo la tesi del Giudice patavino, elenchi pubblici cui attingere.



L’esenzione dagli obblighi 
relativi al registro cronologico 
Per procedere alle notifiche via PEC 

l’avvocato non deve munirsi del registro 
cronologico previsto dall’art. 8 L. n. 53/1994, 
né è soggetto alle conseguenti annotazioni 
su di esso 

La deroga è sancita dal comma 4-bis del 
citato articolo 8 
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Come avviene in concreto la 
notifica 
Con la trasmissione di un messaggio PEC 

recante nell’oggetto la dicitura: 
“notificazione ai sensi della legge n. 53 del 
1994” ed in allegato (i) l’atto da 
notificarsi, (ii) la relazione di notifica e 
(iii) la procura (se l’atto notificando 
rientra nella categoria di quelli 
introduttivi del processo o stragiudiziali) 
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Quando può avvenire la notifica ? 
 

 Il problema dell’applicabilità – o meno – dei 
limiti temporali dettati dall’art. 147 c.p.c. 

 La ratio della norma del codice di procedura 
civile 

 La possibile estensione del concetto di 
«privata abitazione» al cd. domicilio digitale 

 Le conseguenze in caso di ritenuta 
imperatività omnicomprensiva dell’art. 147 
c.p.c.: nullità o mera irregolarità ? 
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Relatore
Note di presentazione
La norma nasce per le notificazioni eseguite dagli ufficiali giudiziari, sicché potrebbe essere tout court reputata inapplicabile a quelle effettuate dagli avvocati.
Per il destinatario è tecnicamente impossibile rifiutare il messaggio, ormai giunto alla sua casella di posta elettronica certificata.
Se la ragion d’essere della norma è la tutela avverso le invasioni nell’abitazione del destinatario, allora le formalità notificatorie suscettibili di essere assolte senza ledere detto bene della vita possono essere compiute validamente (v. Cass. n. 3478/1979; di conseguenza, la notifica telematica - la cui ricevuta di accettazione da parte del gestore dei servizi PEC del mittente risalga alle ore 20.59 dell’ultimo giorno utile per l’impugnazione - impedisce la decadenza dal gravame, anche se la ricevuta di avvenuta consegna sia in ipotesi delle 21.01).
Nei confronti del destinatario, in forza del principio della scissione degli effetti della notifica, potrebbe slittare al giorno successivo la legale conoscenza dell’atto, ai fini della decorrenza dei termini a difesa (es. termine minimo di comparizione; cfr. Cons. Stato n. 4710/2006). 

La risposta al quesito potrebbe dipendere dall’ampiezza del concetto di «privata abitazione», al cui accesso la disposizione in parola mira a porre limiti: se nella nozione rientra pure la casella PEC, allora quella notifica telematica per la quale la ricevuta di avvenuta consegna recasse un’ora antecedente alle 7 o successiva alle 21 sarebbe affetta da nullità relativa (anche se per il destinatario è tecnicamente impossibile rifiutare il messaggio, ormai giunto alla sua casella di posta elettronica certificata).



Un facsimile di relazione di notifica telematica 
dell’avvocato 

Relazione di notifica con modalità telematica ex art. 3-bis L. n. 53/1994 
 Io sottoscritto avv. [nome, cognome e codice fiscale], iscritto all’albo dell’Ordine degli Avvocati 

di [sede dell’Ordine di appartenenza], nella mia qualità di difensore-procuratore di [dati 
identificativi – codice fiscale incluso - della parte assistita dall’avvocato notificante] per 
procura speciale ad litem [data della procura] rilasciata su supporto [informatico o cartaceo] 
nelle forme degli artt. 83, terzo comma, c.p.c. e 18, comma 5, D.M. n. 44/2011 [“e qui allegata”, se 
trattasi di atto introduttivo], notifico con modalità telematica l’allegato atto [sintetica 
descrizione dell’atto, con contestuale indicazione - se la notifica avviene in pendenza di 
procedimento - dell’ufficio giudiziario, della sezione, del numero e dell’anno di ruolo], 
costituente [“documento informatico” o “copia informatica per immagine dell’atto formato su 
supporto analogico, della quale qui attesto la conformità all’originale a norma dell’art. 22, 
comma 2, del D.Lgs. 7.3.2005, n. 82, secondo le previsioni del combinato disposto degli artt. 3-
bis, commi 2 e 5, e 6, primo comma, L. n. 53/1994 nonché 18, quarto comma, D.M. n. 44/2011”], a 
[nome + cognome o denominazione/ragione sociale del destinatario], trasmettendolo 
all’indirizzo di posta elettronica certificata [indirizzo PEC del destinatario] estratto dal [estremi 
identificativi del pubblico elenco da cui l’indirizzo PEC è stato ricavato]. 

avv. [nome e cognome] 
[relazione sottoscritta con firma digitale] 
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Relatore
Note di presentazione
Attenzione: la firma digitale attribuisce al documento informatico la stessa efficacia probatoria della scrittura privata di cui all’art. 2702 cod. civ., ma non può essere disconosciuta (cd. non ripudiabilità); la riconducibilità dell’uso del dispositivo di firma digitale al suo titolare si presume iuris tantum (ossia salva prova contraria, fornibile con ogni mezzo: art. 21, comma 2, CAD). Le firme elettroniche esistenti allo stato attuale sono annoverabili, allo stato attuale della tecnica, in quattro tipologie: semplice, avanzata, qualificata e digitale; solo la terza e la quarta due soddisfano il requisito della forma scritta contemplato a pena di nullità per gli atti di cui ai numeri da 1 a 12 del primo comma dell’art. 1350 cod. civ., mentre la seconda (ad es. la firma autografa su tablet) è utilizzabile solo per gli atti previsti dal numero 13 della stessa norma, salvo che sia stata autenticata dal notaio od altro pubblico ufficiale autorizzato (nel qual caso varrà anche per gli atti in materia immobiliare).  



Il duplice perfezionamento della 
notifica telematica 
Per il notificante: nel momento della 

generazione della ricevuta di accettazione 
del messaggio di posta elettronica certificata  
da parte del gestore del servizio 

Per il destinatario: nel momento della 
generazione della ricevuta di avvenuta 
consegna (cd. RAC [o, più raramente, 
RdAC]) del messaggio PEC nella casella di 
destinazione  
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Relatore
Note di presentazione
La RAC dev’essere quella completa (= comprensiva in allegato dell’intero – ossia con gli eventuali allegati - messaggio originale), rilasciata dal gestore dei servizi PEC del destinatario; la RAC breve (= contemplante il solo testo del messaggio originale) e quella sintetica (= priva anche del testo del messaggio originale) sono inidonee allo scopo.
Quid iuris se la RAC non viene generata per fatto imputabile al destinatario (in quanto, ad esempio, la sua casella PEC è piena) ? La notifica dell’avvocato non si perfeziona, a differenza di quella eseguita dalla Cancelleria. 



Gli aspetti fiscali  
(art. 10 L. n. 53/1994) 

 Il previgente (sino al 24 giugno 2014) assoggettamento 
ad imposta di bollo: 
 € 2,60 per le notifiche sino a 2 destinatari 
 € 7,70 per le notifiche da 3 a 6 destinatari 
 € 12,40 per le notifiche da 7 destinatari 

 
 L’attuale – dal 25 giugno 2014 – esenzione da bollo per 

le notifiche via PEC 
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Relatore
Note di presentazione
L’art. 10, comma 1 (ultimo periodo), della L. n. 53/1994 è stato così sostituito dall’art. 46, comma 1, lettera d), della L. n. 90/2014.



Le incombenze post-notifica (a fini 
probatori), qualora non sia 
immediatamente possibile il deposito 
telematico dell’atto notificato 
1) Estrazione di copia su supporto analogico di (i) 

messaggio PEC (ii) allegati e (iii) ricevute di 
accettazione e di avvenuta consegna 

2) Attestazione di conformità di tali copie analogiche ai 
documenti informatici da cui esse sono state tratte 

3) Stampa della verifica di validità del certificato di 
firma digitale di relata di notifica e atti acclusi 
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Note di presentazione
Sino a qualche settimana fa l’estensione digitale della PEC (.eml) non era annoverata tra i formati consentiti dalle regole tecniche del PCT, ma in data 25.2.2014 sono state rilasciate le specifiche grazie alle quali l’avvocato potrà allegare e depositare telematicamente l’esito di una notificazione (sia essa riferita ad atti introduttivi o in corso di causa), anche in formato .eml  o .msg.; a norma dell’art. 19-bis del provvedimento ministeriale 16.4.2014 (in vigore dal 15 maggio 2014), il deposito telematico avverrà inserendo nella busta i files contenenti l’atto notificato (completo di relata e altri annessi) e – come allegati – la ricevuta di accettazione e la RAC (o RdAC).
L’attestazione di conformità enunciata sub n. 2) è possibile ai sensi dell’art. 23, comma 1, CAD, in quanto l’avvocato notificante assume la veste di pubblico ufficiale; deve essere apposta in calce a ciascuna copia cartacea e può avere il seguente tenore: “Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli articoli 6, primo comma, e 9, comma 1-bis, della L. n. 53/1994, nonché 23, comma 1, del D.Lgs. n. 82/2005, io sottoscritto avv. [nome, cognome e codice fiscale] attesto la conformità della presente copia su supporto analogico all’originale informatico da cui essa è stata estratta [data e firma]”.
Le incombenze di cui all’art. 9, comma 1-bis, sono previste all’interno di una norma (l’art. 9 L. n. 53/1994) contemplante il deposito in Cancelleria – a fini di avviso ex art. 645 c.p.c. o 123 disp. att. c.p.c. – dell’opposizione a decreto ingiuntivo od impugnazione; ma una corretta esegesi conduce a ritenere che esse trovino applicazione in ogni ipotesi nella quale occorra produrre dinanzi alla Autorità giudiziaria la prova della notifica dell’atto.
Sino a quando non sarà possibile l’iscrizione a ruolo telematica, per gli atti introduttivi del processo il deposito telematico sarà necessariamente successivo – presupponendo la già avvenuta creazione del fascicolo informatico conseguente all’iscrizione a ruolo – a quello con modalità tradizionale ex art. 9, comma 1-bis, L. n. 53/1994.
Per gli atti endoprocessuali notificati via PEC, invece, il deposito telematico immediato è oggi possibile.
Quid iuris  quando si voglia trascrivere un atto di citazione notificato telematicamente dall’avvocato ? La Conservatoria RR.II. di Verona lo accetta in forma cartacea, se munito della certificazione di conformità all’originale informatico prevista dall’art. 23 CAD sopra citato.  
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1) Verificare di essere in 
possesso di indirizzo PEC 
risultante da pubblici elenchi e 
di dispositivo di firma digitale 
valido e non scaduto 
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2) Ricercare ed individuare in 
uno dei pubblici elenchi 
l’indirizzo PEC del destinatario 
della notifica 
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3) Redigere la procura ad litem, 
stamparla, raccogliere ed 
autenticare la firma, scansionare il 
relativo documento cartaceo (in 
modo da trasformarlo in file pdf) ed 
apporvi la sottoscrizione digitale 

31 



4) Scrivere l’atto su personal 
computer usando un comune 
programma di elaborazione 
testi 
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5) Convertire il file di testo 
dell’atto in formato PDF (senza 
scansione)  
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6) Firmare digitalmente l’atto da 
notificare 
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7) Scrivere la relata di notifica 
su personal computer usando 
un comune programma di 
elaborazione testi 
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8) Convertire il file di testo della 
relata di notifica in formato PDF 
(senza scansione) 
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9) Firmare digitalmente la relata 
di notifica 
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10) Aprire il proprio client di posta 
elettronica o accedere alla posta 
tramite webmail 
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11) Creare un nuovo messaggio 
di posta elettronica facendo 
attenzione ad utilizzare il 
proprio account di PEC 
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12) Riempire il campo «a» del 
messaggio con l’indirizzo PEC del 
destinatario della notifica, 
prestando attenzione a lasciare in 
bianco il campo «ccn» 
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13) Inserire nel campo «oggetto» 
del messaggio la locuzione 
«notificazione ai sensi della legge n. 
53 del 1994»  
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Relatore
Note di presentazione
Il testo del messaggio potrà essere lasciato vuoto o, più correttamente (secondo la netiquette), riempito con una frase di questo genere: «Si vedano gli allegati atto giudiziario [o «stragiudiziale»], [eventualmente «con l’annessa procura»] e relazione di notifica. Distinti saluti»; in calce potranno opportunamente essere riportati i recapiti completi dell’avvocato notificante.



14) Allegare al messaggio l’atto da 
notificare (file firmato digitalmente e 
non firmato), la procura e la relata di 
notifica (entrambe nella versione 
sottoscritta digitalmente ed in quella 
non sottoscritta) 
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15) Fare clic su «invio» per 
trasmettere il messaggio 
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16) Verificare che nella propria 
casella PEC giungano la ricevuta di 
accettazione e la RAC, accertando 
l’avvenuta consegna al destinatario 
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17) Depositare telematicamente 
quanto notificato o – qualora ciò sia 
impossibile (ovvero non 
immediatamente possibile) - 
stampare messaggio, atto, eventuale 
procura,  relata di notifica e ricevuta 
di accettazione e RAC, apponendo sul 
tutto la certificazione di conformità 
agli originali telematici 
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18) Salvare in un’apposita 
cartella del proprio pc il 
messaggio PEC, l’atto notificato, 
l’eventuale procura, la relata di 
notifica, la ricevuta di 
accettazione e la RAC  
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L’art. 16 D.L. n. 179/2012 e la circolare prot. 
411/I del 23 novembre 2011 

47 



La nuova regola vigente nei 
procedimenti civili dinanzi a Tribunali e 
Corti d’Appello 
 Le comunicazioni e le notificazioni a cura della 

Cancelleria si eseguono esclusivamente tramite posta 
elettronica certificata (con relazione di notifica 
standardizzata ed automatica) 

 Il deposito in Cancelleria quale unica forma di 
notifica/comunicazione nelle ipotesi in cui (i) il 
destinatario non abbia ottemperato all’obbligo di 
istituire o comunicare l’indirizzo PEC o (ii) il 
messaggio PEC non sia stato consegnato al 
destinatario per causa imputabile a quest’ultimo 
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Note di presentazione
Se la parte che sta in giudizio personalmente ha un indirizzo PEC non risultante da pubblici elenchi, notifiche e comunicazioni di Cancelleria si effettueranno tramite PEC solo se essa avrà manifestato la volontà di riceverle al proprio indirizzo di posta elettronica certificata; altrimenti si procederà a mezzo fax o con Ufficiale giudiziario.
In caso di mancata consegna per causa non imputabile al destinatario, notifiche e comunicazioni avranno luogo mediante fax od U.G..
Le nuove disposizioni troveranno applicazione nei processi civili avanti i Giudici di Pace e la Corte di Cassazione solo a decorrere dal quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione su G.U. del decreto ministeriale di accertamento della funzionalità dei servizi di comunicazione PEC. 



Le istruzioni per le Cancellerie del 
Tribunale Ordinario di Torino 
1) Acquisire a SICID e SIECIC i documenti informatici 

(= atti, provvedimenti e verbali firmati digitalmente) 
prodotti dai magistrati  

2) Scansionare per intero i decreti, ordinanze, sentenze 
e verbali analogici (= cartacei) 

3) Inviare alle parti entrambe le tipologie di documenti 
(informatici ed analogici) in allegato alle 
comunicazioni via PEC 
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Note di presentazione
SICID è l’acronimo di “Sistema Informativo Contenzioso Civile Distrettuale”; SIECIC sta per “Sistema Informativo Esecuzioni Civili e Concorsuali”.
I provvedimenti debbono essere comunicati nel testo integrale (cfr. art. 45 disp. att. c.p.c.).



(segue) 
4) Comunicare alle parti costituite, a mezzo PEC, i seguenti eventi: 

 Assegnazione a giudice 
 Fissazione prima udienza 
 Nomina C.T.U. 
 Provvedimento di proroga dei termini 
 Deposito perizia 
 Deposito integrazione di perizia 
 Liquidazione C.T.U. 
 Deposito memorie 
 Scioglimento riserve 
 Differimento ed anticipazione d’udienza 
 Costituzione parti 
 Fissazione d’udienza per riassunzione 
 Domande riconvenzionali 
 Fissazione d’udienza a seguito apertura subprocedimento 
 Mutamento di rito 
 Riunione 
 Assegnazione a decisione 
 Ordinanza 
 Decreto 
 Lettura dispositivo 
 Inammissibilità 
 Improcedibilità 
 Interruzione 
 Pubblicazione sentenza  
 Passaggio in archivio 
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Un doveroso disclaimer 
Tutte le diapositive sopra riprodotte 

riflettono le opinioni personali dell’autore, 
talché le tesi ed i suggerimenti ivi contenuti 
a proposito delle notifiche via PEC da parte 
dell’avvocato - così come l’utilizzo del 
modello di relazione di notifica proposto – 
non potranno generare responsabilità 
alcuna in capo all’avv. Andrea Ricuperati  
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